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"TORINO, 9 GENNAIO 
LÎ MAGGIORANZA DELLA CAMERA 
La risbluzione prosa ‘ad ‘unanimità dai 
deputati della maggiorariza nell'adunanza di 
iersera, della. quale. abbiamo -fatto parola 


nel foglio precedente, è la seguente: 
« La presento riunione continua ad ap-' 


— «-poggiare-Faliuale, gabinelto dietro Je di- 


c chiarazioni presentate dall'onorevolissimo 
« sig. presidente del consiglio de'ministri.» 

La maggioranza lia Yolito con questo 
accordo troncar le dicerie e. calmare le in- 
quietudini che ‘agitavano gli anîmi, pei 
dissensi ‘chio parevano manifestarsi nel suo 
seno e per la posizione in cui mettevano 
il gabinetto. 

Non è mai conveniente ad: un partito 
politico ‘il restare in una situazione incerta 
ed equivoca. Quando pure éssa, non pre- 
sentasse gli svantaggi che.i partiti contrari 
potrebbero intravedervì, è sempre utilo l'a- 
scitno, ‘perchè l'autorità’ del’ partito ‘ non 
no scapiti,, nè si finisca; per, attribuire .a 
personali passioni ed «a «rancori individuali 
ciò cho potrebbe essere effetto dello con- 
dizioni interne ed internazionali del paese. 
“La deliberazione della. maggioranza è 
stata quale noi avevamo preconizzata nel 
foglio del 7 corrente. i 

Gl'interessi più vitali del paese e la di- 
gnità del governo e del Parlamento richie- 
devano che la maggioranza si accordasse e 
s'intendesse intorno alla regolà di condotta 
che aveva da seguire, aflivchè il ministero 
non sembrasse. tollerato anzichè lealmente 
appoggiato. | 

V'hanno quistioni che nel Parlamento, non 
si agitano, che la prudenza consiglia a non 
introdurro pell’aula della. Camera, ma che 
i. partiti debbono discutere è risolvere. Le 
riunioni privato de’ vari partiti si presen- 
tano quindi come. il.mezzo. più, facile, più 
sicuro e. più efficace di dissipare ‘i dubbi, 
di comporro i dissidi'è di stabilire un'unità 
di viste e di pensieri e di azione, . indi- 
spensabile perchò «ciascun. .parlito eserciti 
quell’infliuenza che gli spetta nelle lotte par- 
lamentari. 

Abbiamo in questi giorni veduto quale 
scalpore siasi, menato di qualche adunanza 
che “pareva accennare alla divisione de’ de- 


putati secondo le province a cui apparte-' 


nevano. Pareva che Jo iro è gare munici- 
pali, dal senno del popolo spente e dimen- 
ticate, risorgessero. Non si giunse perfino a 
dire che'il ministero stesso le ‘aveva rav- 
vivate? Che il gabinetto del' barone Rica- 
soli ayeya cercato di formare. una lega 
contra il piemonles'smo .0 si studiava di di- 
videre i partiti, per restare al potere? 

L’ingiustizia di questi sospetti è troppo 
palese, perchè abbia d' uopo d'esser. dimo- 
strata. Ne'governi costituzionali ciò che so- 
stituisce la forza dell'uomo politico è l’ele- 
vatezza del‘carattere. Ed a questa noi «i b- 
biamo badare, perchè nulla più di un +«a- 
rattere nobile ed elevato esclude ogni so- 
spelto di municipali inclinazioni. 

In Italia non vi hammo che italiani, e la 
nazione appoggierà sempre ebi darà prova 
di dignità di carattere e dì politica abilità. 
Come 4i poteva accagionare una. frazione 
qualsiasi: della maggioranza di esser ©: a- 
traria a questo o quell’ uomo politico > »r- 
chè piemontese, quando .sì è veduta tutta 
la maggioranza disciplinata durante l' am- 
ministrazione del conte Cavour? 

Giammai la maggioranza ha compiuto alto 
‘che giustilicasse sì enorme accusa. Essa ha 
mostrato bensì di.non volere transigere e di 
desiderare di ricomporsi forte e compatta, 
ma nen ha mai aperto il seno a muniei- 


pali contenzioni, ; Quando -ha-essa ricusato 
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iare a' sò tutti coloro che hanno 

ei votato l'ordine del giorno dell’11° 

cembre? Si comprende bene che la mag- 

gioranza quanto più è numerosa e quanti 

più uomini ragguardevoli conta, tanto più 

è sicura di tutelar gl'interessi dello stato, 
sostenendo. il. suo programma. 

Noi avevamo chiesto reiterate volte qual 
ragione di vita separala e disunita dalla 
maggioranza avesse Îl' centro Sinistro è 
terzo. partito, dacchè .il suo programma non 
era diverso da quello: del. ministero e della 
maggioranza. L’intervenzione di alcuni de- 
putati di quel partito ‘alla riunione della 
‘maggioranza di ieri sera, la disposizione 
manifestata » da altri ad intervenire. nelle 
prossime ‘adunanze ci fanno credere che 
in fin dei conti non avevamo torto @ che 
il nostro parere, come fondato sulla. poli- 
tica presente e sulle mecessità dello stato, 
aveva per sè l'appoggio di tutti coloro che 
desiderano di veder i partiti costituirsi e 
prender una posizione ‘netta e decisa. 

Che l'onorevole Rattazzi non v’intervengasi 
spiega riflettendo che il presidente della Came- 
ra suole, riguardarsi neutrale in mezzo al bat- 
tagliar de'partiti; ma dacchè i.suoi. amici 
si umiscono alla maggioranza; ci sembrasse ne 
possa comchiudere che questa sî è rafforzata 
per l'adesione ehe le reca il terzo partito. 

Noi speriamo. di non ingannarei. nel no- 
stro. giudizio. Lo speriamo pel beno dello 
stato, perciocchè se la maggioranza è forte 
e. disciplinata , il ministero, no otterrà un 
‘appoggio più efficace e potrà poscia «eom- 
‘piersi o ricomporsi più agevolmente, e Je 
vicende. delle lotte parlamentari ron de- 
steranno , più le apprensioni delle, quali 
siamo stati testimoni in questi giorni, 


« CAMERA. DEI DEPUTATI 


Nel bre-e giro di poche sedute si vota- 
rono due »+ggi importantissime è che con- 
tribuiscon alla grand’opera della unifica- 
zione e della rigenerazione finanziaria; quella 
della tassa registro e l’altra ‘sul bollo. 

A vero diro i depulali dimostrareno con 
questa. sollecita. votazione di essere com- 
presi della legittima ‘aspettazione del paese 
che si ripromette da loro cose utili colla 
‘minor possibile perdita di tempo. 

Nella discussione sulla tassa del ‘bollo 
vennero introdotte poche modificazioni ‘al 
progetto gevernativo ed anche quelle po- 
che di una importanza secondaria. 

Solo l'on. dep. Gallenga aveva proposto 
di assoggettare al bollo di cinque centesi 
mi i giornali politici e scientifici. 

Chi fa. ragione della importanza . della 
Stampave considera la imperfetta educazione 
politica di parecchie popolazioni italiane e | 
conseguentemente la necessitàdella diffusione | 
dei lumi, a cuì in ispecial modo contribui- 
sce la, stampa periodica, comprenderà fa- 
cilmente «come la opposizione a tale pro- 
posta sia stata generale. 

Meno male, che, scoraggiato da tale op- 
posiziona il dep. Gallenga ritirò la sua 
prop« sla. 


MMOSSA DÌ CASTELLAMARE IN SICILIA 


Intorno alla sommassa, dì l'astellamare ag- 
giungiamo i seguenti ragguagli della Gazzetta 
ufficiale > 


Tutte le notizie che giungono al .governo con- 
fermano l'ottimo risultato della leva effettuatasi 
ultimatnente nelle provincie napolitane. Nuova an- 
cora nell'isola di Sicilia questa instituziono vi do- 
vèva incentrar minor favore. Profiitanido di queste 
disposizioni i partiti ostili all’ attuale ordine di 
cose hannò procurato di sollevare gli animi e sono 
malauguratamente riusciti ad eccitate în Castel 
lamare una sommossa sulla quale ci affrettiamo di 
recare i seguenti particolari: 


» 


LOPI 


Si PUBBLICA TUTTII GIORN 
i comprese le Domeniche 


Il 1° dell’anno corrente versò la sora, mentre |' 


VIL 


Le let! 
Direzioni 


la popolazione attendera alle! funzioni‘ religiose, 
sorgeva èd nn tratto rumore perla città ed una’ 
brigata d’individui cominciò a fare spari che po- 
tevansi sul principio scambiare con salva di gioia, 
Se. non che, fattosi avanti il capitano della, guar- 
d'a nazionale, egli venne proditoriamenta colpito , 
ed uceiso; dapo di che rivoltosi, gridando: abbasso] 
la leva! eorsero alla di lui casa, la posero a fuoco, 
uccidendo qualche denna che vi si trevava. Tali 
alti si ripeterono pure in casa di un negoziante 
io fama di liberale. 

Appena avuto notizia di questi falli che si an- 
nunziavano in Palermo come un tentativo di rea- 
zione, S. E. il Juogolenente: disponeva . tosto per 
una pronta repressione erdinando che un battaglione 
di linea di guarnigione a, Calatafimi si portasse 
ad Aleame e quindi a Castellamare; che’ parlisso 
da Palermo la fregata il Monzambano con due coni- 
pagnie di bersaglieri; che tre ‘compagnie si por- 
tassero in Partinico per essere pronte ad ogni ‘even: 
tualita' @ si rinforzasse il piccolo »distaccamento 
che, trovasi:a carini. IL comando di queste forze 
fa affidato al maggior generale Quintino che, 
partito sul. Menzambano, si recò immediatamente 
sui. Inoghi, cen incarico di vegliare anche su 
Alcamo, Borgeito eluoghi circonvicini dov’ eransi 
manifestati alcuni sintomi di disordine. : 

Essendo pure corsa voce di sbarchi di forestieri, 
ordinavasi al prefetto di Messina di spedire la cane 
noniera Velocs a sorvegliare le coste. 

Giunta a Castellamare alle 8 del mattino del 8, 
la truppa vi fu accolta ‘alle grida di ‘viva Vittorio 
Emanuele! Procedendo quindi nel paese dalle vie 
laterali e dalle case. essa impegnò .tosto il fuoco 
coi rivoltosi che farono prontamente messi in fuga, 
respinti sui monti e cacciati in fine anche da qua- 
sti con cannonate tratte dal Monzambano e dalla 
cannoniera Ardita stata “mandata dal profetto di 
Trapani. 

Nello scontro fu colpito a morte un capitano di 
slato maggiore, feriti gravemente due . bersaglieri 
e più,leggermente due ufficiali e 8 0 10. soldati. 

Cinque rivoltosi, fra i quali nn prete, presi le 
armi alla mano, furono immediatamente fucilati. 
Ventisette altri di essi fatrestali furono tradotti a 
Palermo. 

Questi deplerabili “avvenimenti banno dato alla 


popòlazione: di, Palerme ‘una nueva. occasighe di 
manifestare allamente 1 suor sensi pasrivsci. urugr= 


dia nazionale, studenti e cittadini offrirono sponta- 
neamente il loro coneorso al governo il quale sa 
di poter contare su di essi quando la. tranquillità 
che è ora pienamente ristabilita dovesse muova- 
mente venire turbata. 


SENIO TORTE ND 

Riceviamo da Caltanissetta il manifesto col quale 
il nuovo prefetto di quella provineia, cav. Marco, 
annunziava 1l suo arrivo a quei cittadini. L’ atcò- 
glienza fatta dalle ‘popolazioni al prefetto: non po- 
teva essere più cordiale‘ed'‘entusiastica.. Il matli- 
festo nel quale si esprime una piena fiducia nel 
patriotisme di quelle popolazieni e nella loro de- 
vozione al Re e si accenna al benessere. ed alla 
prosperità dei commerci quelle contrade saranno 
solcate da vie ferrate e comuni, terminandosi con 
un invito ad aprire.asili infantili, scuole popolari, 
a costruire strade a ad ordinarzi uniti e compalti 
sotto la bandiera tricolore, venne benissimo accolto. 


ATTIRA DERE TANTINO ILE 3 CI N 
GUARDIA NAZIONALE. 


N sig. ministro dell'interno presentava alla 
Camera dei deputati nella tornata «del. 7 cor- 
rente una proposta di legge affine di autoriz- 
zare una spesa straordinaria per. provvedere 
armi alla guardia nazionale, i 

Furono stipulati contraiti per ‘675,900 fu- 
cili, de’ quali 445,500 dovevano consegnarsi 
negli anni 4861 e 4862, 200,400 nel 1863 e 
30 mila nel 1864. } ì 

La spesa è di L. 23,494,500, divisa come 
segue : 

Li 2,560,000 nel 1861 
» 12,455,900 > 1862 
b) 7,308,600. » 1863 
» 41,170,000. » 4865 


Dedotte je somme stanziate nel 4861 re- | 


stano per tre anni sucsessivi |. 20,934,500. 
De” 675,900 fucili il governo calcola cecor- 
rerne 435 mila per compiere l’armamento 
della guardia nazionale del. Piemonte, della 
Lombardia, dell'Emilia, della Toscana, dell 
Marche e dell'Umbria. a 
I rimanenti 240 mila circa sarebber, 


cilia, della quale non potrebbonsi 
bisogni, ed a combiare quelli dis 


Rispetto «all’armamento 
zionale, ‘esclusa quella de 


Gli anpunzi si ricevono; all'Agenzia D. } 
Wa dell'Ospedale, n. $, al prezzo di cent. 23 la line 


Un foglio arretrato cent 19, Lo 


Lo 


| d'intemperaniza \eleritale. È 
di sospensione -a divinis di 


hop. 
In Torino, all'UMcio del giornale, via 8; i 
incl, presso gli vai et via Meta Ro e; 


sala He LT. Rottfsentt pn Boi AI 
Frederik May, 8 king siti À iter Delig, Davioa “A 


ero. Fink Lani î 
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popo AT I ni : pt 
tere reclami devono essere indirizzati A /gaT 
lei del giornale. Nan si restituiscono | manesmide ceo. hi 


militi nei ruoli ‘gl ‘servizio ordinano e vsonio » 
Stati distribuiti soltanto 321,396 Tacili, cgsie. ‘ 
chè restano ‘a provvedere, 434,317, fucili. 1* 
Militi sono ripartiti fra le varie province, , 
come segue: i 


Province Militi Fucili, pa ; 
Piemonte 1 205,176 136,566) le), 
Lombardia 195,277 85,414 
Emilia ? 125,367 ""ET912 
Umbria 24,090 | 1bx 78801 
Marche 31,405 15,008. ;b 
Toscana 82,840 13:97,520}) ni 
756,155! 324,896) 1. 


CAppare da, questo. quadro come nelle anti- 
che province, ove la guardia nazionale presta. 
servizio da-\44 auni,, neppur. .la® metà degh 
inscritti in servizio ordinario è!provwista-di fu» > 
cile: non c'è meraviglia quindi che lenire? 
province siano nella stessà condizione: © * 

Dia gn dida 
[re nn I R 


D . s ‘€ Tip 
leril'altroabbiamo pubblicato il testodella nota 
trasmessa dal conte di Rechberg al ministro 
d’ Austriava Washington.*Ecvo-cora vil testo 
del dispaccio indirizzato dal conta. di Berà- 
storf alsig. Gèrold, rappresentarite della Prus: 
sia agli St: ti Uniti: AM tag 
Berlino, 23 dicembre 186}. 

Signore,, le misure bellicoso che .il presidente , 
Lincoln ha prese sul mare contro. gli stati del Sud 
che si separano dall’ Unione dovettero a tutta prima 
far nascere nel governo reale la iema che essi nen ' 
conducessero naturalmente a pregiudizio pera 
inleressi legittimi dégli Stali néalri. + | 0" 

Sventuratamente questo timore fa tompiutamenta 
giustificato dal fatto dell’ arresto @ del violento ra- 
pimento dei signori Slidell e Mason ‘a bordo "det 
bastimento neutro il Trent, commesso dal romati. 
dante della nave di guerra degli Stati dell’ N 
rica del Nord il 8, RE nezanaia 

Questo fatto, come la S.. V. le comprenderà si 
ATTRA 
alto punto non solo i gabinetti ma, altresì. 1: opi- 
nione pubblica. Abbenchè queste atto non. tocchi 
immediatamente, che la sola Inghilterra, esso mette 
altresì An quistione uno:dei diritti. più sessenziali è 
più, universalmente . riconosciuti delia. bandiera 
neutra, s s 

Jo posso qui dispensarmi. dell’ entrare:nella di» 
scussione del punto di diritto. rhe questo fatto sbi= 
leva..In Europa l' opinione pubblica si prontinéi 
con una rara unanimità e nel modo più decisiva 
in favore della parte Jesa, Noi stessi non «abbiama. 
tardato sino adesso a far conoscere a V..S.ila no- 
stra opinione sull’ incidente, se; non: \pèrchè 'igno- 
ravano, nell’ assenza d’ informazioni sicure; pe il 
capitano del San. Giacinto avesse.o no agito in 
virtà d' istruzioni (del suo governo, vige a 

In questo momento ancora noi, preferiamo...atta- 
nerci alla seconda ipotesi; se luttavolta.sta Ja.pri- 
ma, ci vedremmo obbligati ad attribuire all''av- 
venimento un serio significato, e di vedervi, cen 
nostro gran dispiacere, non soltanto un ‘fatto: isò- 
Jato, ma piultesto una minaccia contro quei. diritti 
che appartengono a Lutte le petenze nentrali, 

I raclami che farono indirizzati dall’ Inghilieara 
al gabinetto americano e dalla soddisfazione doi 
quali sembra dipendere il mantenimento della da 
non ci sono ancor hoti con Certezza. Thtantò' però 
abbiamo la convinzione che 1’ Inghilterra nob'ele- 


‘| vd alcuna pretensione la ‘quale ‘possa ‘equamente 


urtare i sentimenti del presidente Lincola. 
S..M..il Re che è animato dai desigeri più sip: 
ceri per il benessere degli Stati Upiti del Nord, 
mi diede l' ordine di perorare la dace con 1° ope. 
ra della S, V. presso del presi#@Nte Lincoln. con 
tutta |’ energia possibile. Nojéi stimeremmo forta- 
nati se riuscissimo son q mezzo a contribuire 
alla soluzione pacifita d/4N conflitto da chi ‘potreb- 


Prego la S. V. a voler senza ritardo dar 1 
al segretario di stato‘a Washington del pra 
che precede e rilasciargliene copia sb fo desidera 
Attendo pronta risposta, » vm: cosoei. ? 
9 Braxsronre, 
Diamo-ai hostri lettori un nuovo documento 
mesto il detreto' 


i ‘preti 


Paci 


stella diocesi d’Arezzo, emanato il 2 del corr. 
g?nnaio da quel vieario capitolare, che to- 
gliamo dalla Nazione di Firenze: 

Giuseppe Rosati canonico decano di S. Maria della 
Vieve perpetnamente e canonicamente unita alla 
cultedrale, e vacante la sede vescovile d' Arezzo 
vieario capitolare, nel giornale il Contemporaneo 
aVvande trovalo recentemente pubblicato come ap- 
partenenti al comitato del clero liberale gl'infra- 
soritti sacerdoti di questa cità e diocesi; 

Considerando che il'loro silenzio» è una prova 
certa ed incontrastabile della verità di detta notizia, 
| da virtà dei poteri a noi in qualunque modo 
spettanti, dichiariamo i soltoscriili sacerdoti sospesi 
& divinis ipso -facto fintantochè non abbiano pub- 
blicamente giustificato di non aver ‘appartenuto o 
di nen appartenere al detto comitato. 

"Dato ‘in Arezzo dalla curia vescovile li 2 gen- 
naio 1862. dra 

Come veggono i nostri lettori, i quattordici 
preti furono sospesi come liberali denunziati 
dal Contemporanes e ‘sospesi pel loro silenzio ! 


L’Austria ha compreso che non è più tempo 
di parlare di confederazione italisna e mostra 


fn ciò più senno dì alcuni fogli esteri che si 


ostinano -a-proporta. Feco- che eosa leggesi 
nel Giornale di Verona dell'8 : 


Molti dei nostri abbonati si domandano del per- 
chè il nostro giornale non abbia col cominciare 
dell’anno nuovo assunto il titolo di — Foglio! della 
Confederazione Italiana — come avevamo promesso. 
Cià avvenne semplicemente pel motivo che il ge- 
verno. con.ossequiato, dispaccio in data del 26 di- 
cembre non trovava di permettere quella denomi- 
nazione, attualmente affatto fuori di luogo. In se- 
guito a tale determinazione, noi lasciamo le cose 
néllo stato di prima. 


|] 
Taggesi nella. Gazselta ufficiale : 


Ul giornale Il Regno d'Italia scrisse che a bordo 
d'una regia fregata nel porto di Genova un ma- 
vinaro, legato sulle sartie la sera del 3 eorrente, 
wi fa dimenticato da chi gli aveva inflitto il ca- 
stigo, per modo che la mattina seguente fu il ma- 
rinato trovato morto di freddo. 

I! fatto ehr il Regno d'Italia non aveva dato 
siocome'certo, fa confermato dal Movimento, gior- 
nale di Geneva, che lo dichiarò verissimo e aggiun- 
se che la nave sulla quale accadeva era }a piro- 
fregata Duca di Genova. 

La nuova è invece assolutamente falsa. 


Leggesi nella Corrispnndenza HMavas in data 


immmnna D ggammato + £ ti 


Gorrispondenze estere anninciareno forse per la 
decima volta una notevole riduzione nell’ effettivo 
dell'armata austriaca; ma questa asserziono non può 
essere che formalmente contestata da tutti gli uo- 
mini competenti. Infatti non è al momento in cui 
avveninto della più grave natura jpossono sergère 
da un momento all'altro in Ialia, in Ungheria, 
in Boemia, in Gallizia senza parlare di varie con- 
trade riunite qualche po';forzatamente alla corona 
imperiale, che l'Austria andrebbe spogliandosi dei 
mezzi che-le [restano per contenere tante popola- 
zioni avide di riconquistare la loro rispettiva na- 
zionalità e la loro indipendenza. 

Si pensa così poco negli uficii del ministero' 
della guerra ad esegaire qualche licenziamento an- 
che solo temporaneo nei quadri dell’armata, che fu 
dato ordine di formare dieci nuovi battaglioni di 
cacciatori; gli omini destinati a farne parle sa- 
sanno di preferenza reclutati nel Tirolo. 


Osserviamo essero giustissima e ‘vera la ra- 
gione che si dà dell’impossibilità del disarmo 
in Austria: Dal momento che il nesso onde 
sono avvinia le varie nazionalità all'impero è 
la forza, sarebbe stoltezza il credere che il 
governo pensasse a privarsi di questa sua sola 
ancora di salvamento. Ma però è sempre un 
circolo vizioso quello in cui si aggira il go- 
verno dull’Austria, perchè Ja forza. non ha 
mai saputo generare la spontaneità dell’ ade- 
sione. Pazierza se questo divertimento di 
creare dei batblioni ‘non fosse” costoso! E 
chi deve pagare lla fine dei conti? Gli è 
quando si giunge a questo punto che nascono 
le ‘velleità. delle intemioni liberali e si ban- 
discono le costituzioni ®si radunano le Ca- 
mere s.« per farne altrettante macchine d’im- 
posta. 


SITRNERAZIO VALI AA 


La Epoca di Madrid si senta compasa. da 
una grande tenerezza pel bene dell’Itàh- xo 
stato presente delle cose nella nostra penisa,, 
la lotta‘dei partiti i quali cercano appogg 
non nella nazione ma al di fuori in Francia od 
in Inghilterra, suggeriscono tristi riflessioni al 
giornale spagnuolo. 1 due partiti, l'inglese ed 
il francese, sono, a quanto. crede la ‘Epoca, 
manifestamente e pubblicamente ordinati e la 
triste memoria de’tempi ne’quali la politica 
della Spagna dipendeva dai cenni del capo di 
un gabinetto straniero fa salire il rossore alle 
guancie dello scrittore dell'articolo, il quale 
supera il: ribrezzo, che in Jui suscita l’evoca: 


zione di una si dolorosa memoria soltanto per 
‘far intendere aî lettori a qual segno di umi- 
liazione sia giunta la. politica del Piemonte 
(sic) dopo aver sognato a tanta grandezza. 

Dopo un esordio di tal fatta era naturale 
che la Epoca pensasse a suggerire un rimedio. 
E nella sua profonda sollecitudine per le cose 
nostre essa cì suggerisce infatti. nientemeno 
che di ritornare all'idea della confederazione. 

Al re d’Italia, che pel giornale spagnuolo 
è sempre il re di Sardegna, si.offre nella. con- 
federazione da formarsi la splendida parte 
che nella confederazione germanica rappresenta 
il re di Prussia; all'Italia si offre l'indipendenza 
della Venezia (intendiamoci bene, la offerta ce 
la fa lo scrittere); si scopre che accettando 
l’idea della confederazione la quistione della 
capitale è sciolta, peregrina scoperta; si scopre 
finalmente che la integrità del territorio ita- 
liano rimane assicurata contro le possibili ve- 
glie di nn qualche amico potente. 

Tuttavia la Epoca confessa ingenuamente 
ehe il re d’Italia non potrebbesenza ricunciare 
alla sua popolarità, alla ragione ed alla pru- 
denza, seguire questi sapienti consigli. Manon 
per questo dispera dei nostri destini e consi- 
derando che l'elemento rivoluzionario domina 
in Italia, che quasi tutti (meno male che c’è 
un quasi) i nostri uomini politiei si eelissano 
ed impallidiscono davanti. a. Mazzini, vede la 
probabilità di un cataclisma, il quale potreb- 
be essere il principio della fine di quella fu- 
nesta situazione in cui trovasi la ‘nestra  pe- 
nisola. 

La salvezza dell’Italia, secondo la poca, 
potrebbe venire dalla totale sconfitta della ri. 
voluzione, dando occasione all’illuminato in- 
tervento dell’Europa di interporsi tra i bel- 
.ligeranti e di salvare. l’Italia, liberando la 
monarchia piemontese dalla anarchia e dalla 
prepotenza della rivoluzione ece. ecc. 

Abbiamo diligentemente analizzato questo 
articolo del giornale spagnuolo, nel quale le 
idee dei nostri avversari sono chiaramente 
esposte. Non oceupandoci di tutte le stranezze 
che in esso sono contenute, noteremo soltanto 
come il desiderio che hanno i nemici della 
nestra unità di vederci commettere una qual- 
imprudenza ci debba .servir. di salutare av- 
vertimento. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL È ermxaIo 
Presidenza del conte ScLoPis 


La seduta è aperta alle ore 9. 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

Si accordano molti congedi. 

PRES. L'ordine del giofno porta l'interpellanza 
del senatore Roncalli al ministro guardasigilli. 

RONCALLI. La circolare del ministro  guarda- 
sigilli all'episcopato incontrò l’approvazione del 
pubblico, Pochi ottimisti sperarone in un. ravve- 
dimento da parte del clero; i più confidarone che 
il governo fosse deciso ad agire facende osservare 
le leggi. 1 fatti non diedero ragione nè alle spe- 
ranza dei primi, nè alle lusinghe dei secondi. 

I giornali pubblicarono le proteste dei vescevi 
delle varie provincie d’Italia. (Legge la. protesta 
dei vescovi delle provincie ecclesiastiche di To- 
rino e di Milano pubblicata ‘dall’Armonia). Ha il 
ministro ricevuto questa protesia ? Ha egli preso 
una qualche disposizione ® E se non l'ha presa, lo 
fece perchè considerava cosa inopportuna l'agire 
o perchè le leggi sono insufficienti ? 

MIGLIETTI (ministro guardasigilli). Gli ap- 
punti di provocazione fatti al ministro nella pro- 
testa ora letia, sono ingiusti e non ho bisogno di 
dimostrarlo. 

Molti vescovi.e molti ordinari, son lieto di po- 
terlo dire al Senato, accolsero nel vero sno senso 
la mia circolare, sia rispondendovi in termini mo- 
derati, sia astenendosi dal firmare le proteste col- 
lettive degli altri vescovi. 

Le risposte collettive. improntate di maggiore 
violenza farono quelle trasmesse dalle provincie di 
Torino, di Milano e di Firenze. ]l governo in 
quelle deplorabili proteste non trovò motivo di a- 


gire, non volendosi far maestro all’episcopato nelle 


materie dogmatiche. Un vescovo però, quello di 
Fossombrene trascese siffattamente che il go- 
verno fu eostretto ad agire. Potrei citare le requi. 
sitorie contro il vicario Capitolare di Modena, il 
voscovo di Modena, l'arcivescovo di Firenze, il vi. 
° “alare di Arezzo ed i processi inccali 


cario cap.. : 
dalirò ii parroco | di Fermo ed il parroco della 


chiesa degli Angeli di Bologné, 
Il governo è disposto a far osservare la leggé, 
non deve uscir dalla legge. Non credo che-si 
€b» ricorrere a leggi di eccezioni ; le leggi sono 
su@j; l'autorità giudiziaria farà il dover suo, 
io dal Pe canto non mancherò di vegliare alten- 
tamente. 
RONCALa, Qaantunque le dichiarazioni del 
ministro, MON è: abbiano interamente soddisfatto, 


art na reato *» ringraziandolo delle spiega» 


LINATI dice che ) sistopato ion virdi cose 


battendolo, ma disarmandolo. Vorrebbe dunque 
che il governo sì facesse difensore del basso clero 
contro il potera dei vescovi. 

MIGLIETTI (ministro) Proclamato il regno d’I- 
talia fu studio precipuo del governo l’avviarsi alla 
unificazione legislativa. Già l'egregio mio prede- 
cessore dava opera solertissima alla redazione del 
codice civile, ed io seguitandone Je traccie, posi 
così indefessa epera a questo importante lavoro, 
col concorso di illustri giureconsulti, che oggi mi 
trovo in grado di sciogliere in gran parte la mia 
promessa, presentando al Senato il progetto dì or- 
dinamento giudiziario, le modifieazioni al . codice 
penale e di procedura penale credute necessarie, 


ed un progetto di codice civilo, riservandomi di 


presentare entro un mese il codice di commercio 
ed il codiee di procedura civile, con che sarà com- 
piuta l'unificazione legislativa dell’Italia, 

Non ho bisogno di accennare alla grande diver- 
sità delle legislazioni ora esistenti ‘in ftalia, ed a- 
gli innumerevoli inconvenienti che ne derivano. I 
codici che ora io vi presento sono essenzialmente 
informi ti ai principii della legislazione francese, in 
sostanza vigenti nella maggior parte della nostra 
penisola. 

Pregherò il Senato di udire più tatdi le comu- 
nicazioni che io sarò per fare, onde vedere se il 
lavore dell'esame di questi cediei possa farsi în 
modo tale che senza togliere alla gravità della di- 
scnssione si possa ottenere la necessaria solleci- 
tudine, 

CORDOVA (ministro) presenta il progetto di leggo 
sulla proprietà letteraria nelle provincie meri- 
dionali. 

BASTOGI (ministro) presenta al Senato due pro- 
getti di legge: il primo per approvazione del de- 
creto reale portante l'abolizione del divieto di e- 
sportazione dei cereali nelle provincie napolitane; 
il secondo per la istituzione della’ tassa di registro, 
tutti e due approvati dalla Camera dei deputati, 

PRES. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge relativo alla alienazione dei 
beni demaniali, progetto - approvato dalla Camera 
elettiva.. 

PARETO. Sono disposto ad approvare la legge; 
ma desidero prima alcuni schiarimenti. 

La commissione propone un ordine del giorno con 
cui si dichiara che non s' intende derogare agli o- 
neri di origînaria destinazione ad opere di benefi- 
cenza e di pubblica istruzione dei beni da alienarsi; 
non sarebbe meglie inserire quel voto nella legge? 

Osservo che nella tabella annessa al progetto di 
legge, v' ha fra le altre partite, una di 1062 ettari, 
stimata a soli 27,000 franchi. Credo che sia un 
errore, 

Colgo l'occasione per annunciare una interpel- 
lanza sulla situazione generale dello stato. Vedo 
un decreto per alienazione di beni nelle previncie 
siciliane ehe non fu ancora presentato alla san- 
zione del Parlamento ecc. ecc. > 

FARINA (relatore). L'ufficio centrale non cre- 
det'e necessario far uno speciale artieolo di legge 


dell'ordine del siorno proposto. Rispetta alla ta. 
nuità del prezzo di alcune partite di beni da alie- 


narsi, Ja commissione ha chiesto spiegazioni al 
governe e ne ha fatto cenne nella relazione. Quelle 
spiegazioni non furono assolutamente soddisfacenti, 
ma non abbiamo creduto dover insistere dovendosi 
in ogni modo prima della vendita precedere a-re- 
golare perizia 0 dovendo i contraiti =*sere  appro- 
vati dal consiglio di stato. 

Ci siamo ocòupati [eziandio dell'al nazione dei 
behi demaniali in Sicilia. Il ministr. rispose igno- 
rare che si fosse proceduto alla]alienazione di quei 
beni; ma che si sarebbe affrettato a domandare 
informazioni. ; 

Prego il Senato a volersi per oggi occupare n- 
nicamente della discussione della presente legge, 
rimandando ad altra seduta le interpellanze an- 
nunciate. 

LINATI. Non crede oppertuna in questi mo- 
menti Ja vendita dei beni demaniali , che non si 
potrà fare a prezzi vantaggiosi, viste il basso prezzo 
dei fondi pubblici. Teme che la. vendita d'una sì 
gran quantità di beni del demanio possa portare 
grave incaglio alle contrattazioni private. 

In ogni modo perchè vendere ora esclusivamente 
beni posti nell'Emilia? Perchè non di tutte le pro- 
vincie? Ma questi nom danne quasi nessuna ren- 
dita, mentre quelli dell'Emilia ne danno. 

Viene finalmente a parlare del decreto del go- 
verno provvisorio delle provincie parmensi nel 
1848 che assegnava i beni patrimoniali dello stato 
alle provincie di Parma e di Piacenza. Nel 1839 
le provincie parmensi operarono l’annessswne in 
base all'atto di dedizione del 1848. ll ‘governo 
sardo inviò governatore il conte Pallieri; più tardi, 
dopo Villafranca, lo richiamò. Il voto dell'assem- 
blea parmense ed il suffragio universale portarono 
poi all'annessione. Il “governo dell'Emilia comin- 
ciò a violare il decreto del governo provvisorio 
di Parma del 1848. Da quell'ora in poi tulti i no- 
stri richiami ‘urono vani. Il reddito di quei beni 
dovrebbe servire a sostenere spese che ora s no a 
carico della stato. 

Termina proponendo che si sospenda la 
zione della legge. ; È 

CHIESI. Ripete presso a poco gli stessi argo- 
menti in favore dei diritti vantati dalle provincie 
componenti l’ex-ducato di Modena, sui beni già 
camerali e patrimoniali. | 

FARINA (relatore.) Le obbiezioni fatte al pre-| 
sente progelto di legge sono altre economiche, al-! 
tre giuridiche. Lo stato abbisogna di danari, dun-' 
quo è giusto che si vendano i beni dello stato. | 

Venendo alle ragioni giuridiche, dirò che nel. 
proporre nel 1848 l'aceettazione della dedizione di 
Piacenza, il ministero respinse assolutamente qual. 
siasi condizione. In quanto .a Parma, il decreto del 
govèrno parmense porta che i beni dello stato di 

- Parma sono di pubblica proprietà dello stato. Non 


vedo:che siasene attr.buita la propriotà alla pro» 


rola» 


giorno proposto 
dalla commissione sarà non pregiudicata Ja qui: 
stione. In ogni modo i soli beni ex-gesuitici sono 
assegnati in quel deereto alle provincie e di que- 
sti beni nessuno è compreso nella tabella annessa 
alla presente legge. 

Il Senate non essendo più iù numero, l'ada- 
nanza è sc'olta alle -ore 5 12. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. per la 
continuazione della discussione. 


—— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
srDUTA DEL 9 cennaAIO 
Presidenza Trecuio, 

La tornata si apre alle ere 1 40 colla lettura 
del verbale della seduta d’ieri che viene \Appre- 
vato. 

Si legge il sunto di petizioni, 
è dichiarata d'urgenza. 

Si comunicano degli omaggi. 

Il presidente legge una lettera del presidente 
dei congressi scientifiei italiani, che partecipa la 
pressima riunione del resso, esternando in 
pari tempo la speranza che î deputati vogliano in- 
tervenirvi nel maggior numero possibile. 

Legge inoltre una comunicazione del ministro 
dell'interno relativa alla nomina a prefetto. del de- 
putato Cossilla, già sindaco di Terino, f 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sulla tassa di bollo. 

MASSARANI ritira l'emendamento da esso ieri 
proposto tendente ad escludere Ja tassa sugli atti 
della società di assicurazione mutua, riservandosi 
di riproporlo quando sarà posto-in discussiene il 
progetto di legge sulle società industriali, : 

i approvato il $ 1 dell'art. 23, con una leggera 
aggiunta proposta dal deputato Castelli ed accettata 
dalla commissione, nonchè dal commissario regio. 

Il $ 2 dello stesso articele sottopone parecehi 
atti alla tassa di una lira per foglio. I) $3 ne 
sottopone altri a quella di L. 1 20, 

ARA (membro della commissione) propene di 
sopprimere il $ 3 e di sottoporre gli atti in esso 
indicati alla tassa di lire una, cioè di unire i nu- 
meri compresi dal dello $ 8 a quelli dell’antere- 
dente $.2, 

L'emendamento soppressivo è respinto dalla com- 
missione, col mezzo del relatore A ingheiti, nonchè 
dal commissario regio. 5 

È rigettato, 

Il numero 21 dell'articolo stesso assoggetta alia 
tassa di una lira i. certificati che non esistono i- 
serizioni ipotecarie ed i certificati di seguire for- 
malità ipotecarie. 

MOSCA dice che questi certificati sono meno im- 
portanti delle note di iscrizioni ipotecarie © degli 
stati generali ipotecari, che quindi non sa_ com- 
prendere come questi ultimi sieno stati assogget- 
tati ad una tassa minore (50 centesimi). Conchiude 
propenendo che codesto numero si fondi coll'altro 


(n. io, 

MI GHETTI. La raginne 
carie fureno Settoposte alla tassa di bollo di cen- 
tesimi cinquanta si fu, perehé sono più frequenti 
e più molteplici dei certificati indicati dal n.* 21, 

La commissione quindi. non può accettare l’e- 
mendamento. 

E respinto pure dal commissario regio. 

Dopo alcune osservazioni del dep. Guerrieri in 
senso reiettivo, l'emendamento Mosca non è adot- 
tato, esperita Ja prova e controprova. 

TONELLI propone un ordine del giorno nel 
senso « di raccomandare al governo che i con- 
tratti traslativi o dichiarativi. di proprietà nelle 
provincie già formanti parte dell’ex-ducato di Mo- 
dena, fino alla completa unificazione amministra- 
tiva e giudiziaria, non vengano aggravali per la 
trasmissione voluta dal $ 2108 del codice colà vi- 
gente, di più di quello che lo siano nello altro 
parti d'Italia, » > e 

Accettato dalla commissione, 
dalla Camera. 

Si approvano pure senza di i 
Re sob 14 disenssione igBed 

Si passa alla discussione dell'art. 2 che tratta 
degli atti e scritti soggetti al bollo ed ammessi al 
bollo straordinario. Anche quest'articolo si com- 
pone di $ 6 e complessivameote di 23 numeri. 

È accettato il $ 1 con una modificazione propo- 
sta dal deputato Falerio, a cur annuirono la com- 
missione ed il commissario regio. Senza discussione 
si adotta il $ 2. AI $8 0 Precisamente al numero 
17 il deputato Cini propone un emendamento nel 
senso di alleggerire' la tassa di lire una a cui sono 
assoggettati i registri a madre e figlia delle società 
anovime ed in accomandita. Ma in seguito ad 03- 
ser ‘szioni del commissario regio lo ritira; resta 
q''idi approvato il paragrafo. 

-1$ 5 assoggetta alla tassa di centesimi cinque 
parecchi atti, x 
 GALLENGA propone un allinea nel senso cla 
siano colpiti da questa lassa. i. giornali politici, 
e letterari facendu appello al patriotismo della 
stampa. i 
‘ MACCHI. li legislatore proponendo di abolire il 
bello della stampa non provvide all'interesse del 
pi blico, volendo che siano diffasi ji lumi. Lo 
ste o con', di Cavour difese codesta abolizione ed 


io «on uro la Camera a voler respingere la-pro- 
posti 


alcuna delle quali 


per cui le nete ipote- 


è pure approvato 


NGA. È bensì vero che l'abolizione trovò 
un difensore nel conte di Cavour, ma allora era 
necessario che la stamp. fosse diffusa. (Voci: Anche 


adesso). Adesso abbiamo unastampa intemperante ‘. 


(rumori) nociva a se stessa ed è necessario porvi 
un argine, tanto più che conviene ristorare le no» 
stre finanze, 3 

SCARABELLI combatte la proposizione. —_ 
| MACCHI. Più la stampa è a buon mextalo e più 


è i | 


ei ZLI i . n] I 


e I IIITOAICETI — 


è diffusa e quindi le moltitudini. si educano alla 
verità. } ; 

Insiste per.le reiezione della preposta, tanto più 
che il giornalismo tra noi conduce una vita sten- 
fata, "Gg n 4 

Dopo alcune osservazioni del dep, Michelini seme 
pre in senso reiettivo, il presidente annuncia. alla 
Camera che dieci deputati chiesero l'appello no- 
minale su questa proposta, ARSA 

GALLENGA. Io ritiro Ja mia proposta; però 
domando ai miei eolleghi giernalisti, come l'on. 
Bottero, sein coscienza pessono dire ehe l'erario nou 
avvantaggierebbe dalla mia proposizione. 

BOTTERO. Posso rispondere in coscienza all'on. 
Gallenga che l'erario pubblico, lungi dall’ avvan- 
taggiare ne perderebbe per tale proposizione , in- 
quantochè seemandosi per essa ìl numero dei gior- 
nali, si vedrebbe diminuire l'utile prodotto dei di- 
rilti di porto. (Bene: è naturale) 

Dacchè il dep. Gallenga ritirò la sua proposta, 
io mi asterrò dal fare qualunque altra osservazione, 
soggiungendo solo che per dignità di carattere es- 
sendo in causa propria, non avrei nemmanco presa 
Ja parola, se non fossi stato. direttamente inter- 
pellato. (Bene) I 

SUSANI chiede che venga soppressa la tassa dei 

‘ ginque centesimi, per la noia che reca e pel pocc 
utile che dà all'erario. . ; 

La commissione respinge l'emendamento soppres= 

. Bivo. E rigettato. i x 

CASTAGNOLA propone’ che dalla ‘tassa sugli 
stampati o manoscritti da affiggersi, sieno escluse 
le autorità municipali e provinciali. 

Appoggiata la proposta dal dep. Sanguinetti viene 
approvata dalla Camera. La comuiissione però l’a- 
veya respinta. 

Adottansi senza discussione gli art. 25 sino alla 
fine. i 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della 
Jegge. Eccone il risultato: 

; Votanti 213 
Voti favorevoli 176 
» contrari. 37 

(La' Camera adotta) 

La seduta è sciolta alle 5 14. 

Domani tornata al tocco. Vi sarà l'interpellanza 
del dep. Pancaldo al ministro della ‘guerra. sulla 
demolizione .dei forti di Messina. 


NOTIZIE VARIE 


Settoserizione Cavour. Un supplemen- 
to della Gazzetta ufficiale contiene quattro nuove 
liste di sottoscrizioni pel monumento Cavour. La 
somma complessiva a tutta la lista cinquantesima 
terza asceride a lire 230,349. 

Amministraziono di pubblica si- 
curezza.—Questiira della città e circondario di 
Terino. — Visto l'articolo 66 della legge 13 no- 
vembre 1859} determina : 
ve maschere al -volto, i travisameuti ed j trave- 
stimenti sono permessi dal dì d'oggi a tutto il cor- 
rente carnovale, escluse le ore dei divini uflizi nei 
giorni festivi, sotto le seguenti condizioni: 

1. Chi vuole comparire in pubblice colla ma- 
schera al volto, travisato e travestito, dere pre- 
viamente munirsi, volta per volta, di un permesso 
per iscritto della questura per la città e territorio 
di Torino, e del delegato.o del sindaco rispettivo 
per gli altri Inoghi del circondario. d 

2. È proibito all persone mascherate d'intro- 
dursi nelle altrui abitazioni. senza il consenso e- 
spresso di chi le abita; di portare armi, bastoni o 
simili istrumenti di qualunque sorta atti ad of- 
fondere; di usare fuochi d’arlifizio, materie  com- 
bustibili, proietti od altra cosa qualanque che passa 
recar danno od anche semplicemente incomoto al- 
trui; di proferire discorsi o parole indecenti. 

3. Le persone mascherate o travestite devono ad 
ogni semplice invito degli ufficiali -o- degli agenti 
di sicurezza pubblica presentara il permesso per= 
sonale per ‘andare in maschera, scuoprirsi il volto, 
€ dare tutte quello spiegazioni che loro fossero ri- 
chieste, ‘ . x 

4. 1 contravventori verranno allontanati dai luo- 
ghi pubblici e denanciati alle autorità giudiziarie 
per l'applicazione delle pene nelle quali saranno 
ineorsi, 6 verranno anehe arrestati ogniqualvolta 
si fossero resi imputabili di reati punibili con pene 
eriminali o correzionali, È 

I permessi per andate in maschera si rilascie- 
ranno in Torino: Dalle ore 9 di mattina alle £ p. 
negli ullicii di sicurezza pubblica della sezione in 
cui dimora la persona che intende andare in ma- 
schera; 

Dallo 4 alle 11 di sera, nell'uMcio centrale di 
questura sito nel palazzo Madamì. 

Gli ufficiali e gli agenti di sicurezza pubblica e 
il corpo dei reali carabinieri sono incaricati di 
curare l'esatta osservanza del presente. 

Il Questore Cuiapvssi. 

N premio d'un evviva. — Leggesi nel 
Pungoio di Milano dell'8 corrente : ì 

e leri un soldato napoletano, ubbriaco forse, 
percorreva il Verzaro -gridando: viva il Borbone, 
viva Francesco II. È facile immaginarsi l’acco- 
glienza che si ebbe in quel ‘luogo: lo si prese a 
pugni e ceffate; — to, diceva «uno, questi è per 
te: e l’altro a ripetere le percosse : per conto del 
Borbone! sì che alla fine fu consegnato alle guar- 

+ die di pubblica sicurezza coi segni palesi della sod- 
disfazione con cui furono accolti dai fruttàiuoli i 
suoi evviva al re Bomba. » 

Pazzia, — Nel giorno 7 corrente in Milano 


un individuo preso da mania religiosa si diede a | 


percorrere le vie della città, 6 col crocefisso che 
teneva in mano benediceya la turba dei monelli 
cho Jo seguiva, finchè giunto presso il canale vi 
si gettò dentro. ; soit 4 

. © Fortuna per fui che si trovassero presenti due 


coraggiosi giovinotti i quali sfidando il pericolo 
riuscirono a salvarlo. ; ’ 
Disgrazia.— I) 3 corrente un tal C... taglia- 
legna al servizio della ferrovia livornese, fu inve- 
stito fra S. Romano-e S. Pierino da un treno pro- 
veniente da Firenze, dal qualo egli credeva essersi 
ben posto in difesa; invece un ferro delle ruote gli 
produsse gravissime ferite; stritolandogli i piedi e 
ponendolo in gran pericolo di vita. 
Intemperanze elericali. — Leggesi 
Il parroco della chiesa di Quaracchi, Don Ah- 


nella Nazione di Firenze dell'8 corr. : 
giolo Scaffai, è stato denunciato all'autorità, perchè 


spiegando nel primo giorno dell'anno il Vangelo, 


profferì un discorso antinazionale, prendendo a ciò 
motivo dalle dottrine contenute nel lanario intito- 
lato L'Amico di Casa. 

È stato del pari denunciato il sacerdote Tom- 
maso Michelagnoli dimorante alla Lama (delega- 
zione di Prato) per manifestazioni ostili all'attuale 


ordinamento politico, e perchè aveva detto ad un. 


soldato che trovavasi in quel luogo, godendo di 
permesso di assenza dal corpo, che essendosi egli 
battuto a Gaeta, sarebbe andato sicuramente al- 
l'inferno. 

Aggressione sanfedistica. — L'0- 
mnibus di Napoli del 4 giugno narra questo fatto : 

« ll giorno 28 la diligenza da Napoli a Chieti 
fa aggredita tra Venafro e Isernia da tre assassini 
che in nome del papa e del Borbone commisero le 
consuete atrocità — Dopo aver derubati di tutto i 
Viaggiatori, sempre in nome del papa, voltarone 
la loro rabbia sopra due monache della carità che 
ebbero sciaguratamente a comprendere a quali de- 
liti sia bandiera la legittimità e la religione di 
Roma. » _ 

Pubblicazioni. — Abbiamo annunziato 
nello sorso mese {che stava per pubblicarsi una 
epistola di un sacerdote cattolico intitolata : 7 ve- 
scovi dell'Umbria ed il sig. Guizot indirizzata a 
S. E. il conte Mamiani Della Rovere. 

Ora siamo lieti di poter dichiarare che la lettura 
di questo opuscolo ci ha confermati nell’ idea che 
l’opera dell’egregio sacerdote riuscirebbe utile in 
mezzo alle tante disputazioni teologico-politiche del 
tempo nostro, 

I vescovi dell'Umbria per meglio combattere il 
risorgimento italiano accettarono ‘certe.strane . dot» 
trine del sig. Guizot protestante. Furono in questo 
meno destri del Monde il quale non accettò come 
ortodosse quelle dottrine. Ora il sacerdote del quale 
parliàmo ha egregiamente dimostrato a' quali errori 
abbia condotto i vescovi dell'Umbria e il loro era- 
colo protestante, il fanatismo politico, e conchiude: 
« Ma l'autorità del pontefice non sarà restaurata, 
nè si darà principio «ila morale riforma dell'ordine 
ecclesiastico, nè il sociale progresso riceverà nuo- 
vo e potente fimpulso, finchè la fortuna. d' Italia 
non avrà condotti a Roma nuovi abitatori, Vittorio 
Emanuele , il suo governo e il Parlamento ita- 
liano, » 


RITA POMPEI AAT BIEL AT IA A 
CRONACA TORINESE 


leri sera alle ore setto e mezzo scoppiò nn in- 
cendio in una camera dell'albergo della (lacciareale, 
ove si trova quella raccolla di quadri e di og- 
getti d'antichità che l'inquilino signor Rottero da 
17 anni andava ammassando. 

Accorsero in pochi istanti i pompieri della 
cità; il cav. Druetti colonnello del 46° regg. diede 
con mirabile perizia le prime disposizioni dirigendo 
i soldati della linea. Ls’ guardie municipali si tro- 
varono in buon numero sul posto e si adoperarone 
col massimo zelo per la estinzione di un incendio 
che avrebbe potuto avere funestissime conseguenze. 
Erano presenti per dirigere le operazioni il sindaco 
e due assessori del municipio. È 


NOTIZIE POLITICHE 


Il dispaccio di questa mattina che an- 
nunzia la restituzione dei commissari ame- 
ricani, signori Mason e Slidell, è confer- 
mato da dispacci privati di Londra, i quali 
riferiscono aver lord Lyons (ministro in- 
gleso a Washington) inviato un dispaccio 
a lord Pamerstea per comunicargli la ri- 
soluzione del sig. Lincoln di restituire i 
quattro prigionieri fatti a bordo del 7rent, 

‘ Domani, 10, arriverà a Genova da Nizza 

S. A. R. il principe Oscar, duca di Ostro- 
gozia, che partirà tosto alla volta di Torino. 
‘ Lunedì a sera sarà dato in suo onore 
un gran ballo nel R. palazzo. 

Ier l’altro è stato ricevuto dal presidente 
del consiglio, ministro degli affari esteri , 
il sig. Enrico Solvyns, ministro plenipoten- 
ziario del Belgio, 


Il signor Benedetti, ministro plenipotenz'a- 
rio di Francia, ha dato questa sera utra soirée 
dansante, alla quale è stato invitato il fiore 
della cittadinanza, 

Liezen nta n n i 

(Corrispondenza particolare dell'OpinioNe) 

? Parigi, 7 gennaio. 

Non abbiamo ancora ricevuto notizie ga 
Nuova York e siamo sempre saspesì tra la spe- 


ranza ed'il timore. Tuttavia quelli che spe- 
rano formano Ja maggioranza e in Inghilterra 
i timori che dominavano a Parigi non hanno 
trovato eco. Si spera nella pace, vedendo che 
le grandi potenze europee hanno pronunciato 
il loro giudizio nella quistione di diritto più 
senergicamente ancora dell'Inghilterra. Vengo 
assicurato che il governo del Belgio, alla sua 
volta, si è associato in una nota inviata a 
Washington alle dottrine manifestate già dai 
gabinetti di Vienna, di Berlino, di Parigi e di 
Pietroburgo. x 

Potrà'contribuir grandemente alla conser- 
vazione della pace la condotta tenuta da lord 
Palmerston. Sarebbe impossibile in questa oc- 
casione il fare gl gabinetto di St-James l’ac- 
cusa di aver agito troppo precipitosamente. 
La testimonianza della Presse per chi conosce 
le cose d’Inghilterra, non può essere sospetta. 

Del resto non tarderemo a conoscere bene 
l’andamento dei negeziati, nor potendo il mi- 
nistero fare a meno di comunicare al Parla- 
mento i documenti relativi. 

So da buona fonte che lord Lyons deve mo- 
Strarsi animato da idee di conciliazione nelle 
quistioni di forma, per quanto è possibile, la- 
sciando al gabinetto di Washington la scelta 
del modo' di operare la liberazione dei prigio. 
nieri. Essi potranno esserè, sia rimandati ne- 
gli stati del Sud, sia messi semplicemente in 
libertà, sia fatti partire in qualsiasi modo da 
Washington. 4 

Nelle nostre sfere uflìciali si. mostra una 
grande ‘soddisfazione per il sistema seguito in 
questa quistione dai giornali i quali rappre- 
sentano più o meno apertamente la opposi- 
zione orleanista. E evidente che il sistema 
seguito da quei giornali deve fare in Inghil. 
terra una impressione favorevole al governo 
‘imperiale. Infatti, lettere scritte da eminenti 
personaggi dell’Inghilterra si lagnano aspra. 
mente di quella opposizione che verrebbe fon- 
dare la sua politica a le sue speranze sopra 
un conflitto tra la Francia e l'Inghilterra. 

Speriamo che si possa evitare la guerra; in 
ogni modo siaho lieti che la alleanza anglo 
francese abbia potuto farsi più stretta in se- 
guito ‘all’atteggiamento amichevole osservato 
dal gabinetto imperiale verso l'Inghilterra. 11 
governo inglese si è trovato senza sua colpa 
in una situazione difficile, e non'avrebbe po- 
tuto condursi diversamente da quanto ha fatto, 

Mi vien detto che ad evitare ogni falsa in- 
terpretazione il governo imperiale avrebbe 
per.ora rinunciato al disegno di far partire 
colla squadra di evoluzione una divisione di 
fregate corazzate. 

Si parla del progetto dell’imperatore di 
portare da 450 a 200 il numero dei senatori. 
Questa risoluzione sarebbe stata. presa per 
gravi considerazioni politiche, 

Questa notte, dopo la rappresentazione che 
non potè essere terminata del nuovo dramma 
del sig. About, che ha' per titolo, Gaetana, al- 
cune centinaia di studenti si sono recati da- 
vanti all'abitazione dell’ autore nel Passage 
Saulnier, coll’intento di fargli un charivari, Lo 
schiamazzo fu grandissimo. le sono ben lon- 
tano dal rattristarmi di ‘questo ridestarsi de- 
gli studenti alla vita pubblica, dopo una sì 
lunga apatia, ma mi sembra che sì sia fatto 
troppo onore al sig.. About, considerandolo 
come uomo politise. Per verità pochè apo- 
stasie furono tanto scandalose. quanto quella 


dell'autore di Rome contemporaine. Il bello si è 


che non mancano gli ingenui i quali credono 
che gli studenti abbiano veluto fare unà di- 
mostrazione cattolica. contro l’autore del libro 
ora- da me citato! o 

P. S. Le ultime notizie. del Pays. parlano 
di un dispaccio privato arrivato da Queens- 
town, secondo il quale il gabinetto di Washin- 
gton avrebbe deciso di restituire i prigionieri, 
Sono stato.a cercare informazioni e mi vien 
detto che il governo non ha ricevuto alcuna 
conferma di quella notizia. 


Leggesi in una corrispondenza parigina del 
l’Independance Belge: . * 


Vengo a sapere ehe venne dato ordine di man- 
dare da Marsiglia alla guarnigione di Roma tutti 
gli oggetti di accampamento precisamente come se 
dovesse entrare prossimamente in campagna. 


Si scrive da Parigi alla Gazzetta prussiana ; 


Un decreto imperiale del 14 dicembre 1861, di- 
sciolse il 103 reggimento di fanteria ed il primo 
reggimento della legione straniera. 

Il 103 reggimento era stato formato dopo l’an- 
nessions della Savoia con dei soldati savoini che 
provenivano dall'armata italiana. Era dunque una 
anomalia nell'armatx francese, il cui principio fon- 
damentale è di mescolare fra essi gli nomini dî tutti 
i diparlimentì. D'altronde i risultati dell'esperienza 
fatta lasciavano a desiderare, giacchè al campo di 
Chalons ron si ebbe a restar sod l'sfetti delle spi- 
rito di questo reggimento. Gli ul ai francesi e- 
rano sopratutto stati disaggradevcimente impres- 
Sìmnati di veder fato segno ad un ovpzione în re- 
ba il generale Fanti ed il suo seguilo, ailer- 


deta 


quando questi ufficiali posero piede nello scompar- 

limento assegnato di stanza al reggimento. Questi 

signori dovettero ritirarsi al più presto per non 
dar luogo ad nna manifestazione più importante. — 

Il primo reggimento straniero ayea una compo» 

|. sizione molto variabile secondo l’affluenza più o 

meno considerevole degli avventurieri e dei diser- * 

tori stranieri. Il 2° reggimento straniero, l'antica 

e celebre legione straniera è conservala; ma sic» 

come momentaneamente è sopraceariea di uomini, 

così sone sospesi tutli i nuovi arruolamenti sino a 

nuovo ordine. 

— 11 26.dicembre ebbo Inogo in: Oporto la cone 
sacrazione di una. cappella falla erigere dalla 
principessa Augusta di Montléart. alla memoria di 
S. M. il re Carlo Alberto a poca distanza dalla 
casa nella quale il re era morto. 3 

Assistevauo alla cerimonia le autorità, il console 
di Francia e molti distinti cittadini. ll vicario ca- 
pitolare dopo di aver compiuta la cerimonia ecle= 
siastica, pronunciò una allocuzione nella quale fece 
uno splendido elogio della. pietà della principessa. 
di Mont'éart. * 
n= 

DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra,.9 gennaio. 

Nuova York, 28 dicembre. Lintoln accordò la 
restituzione dei commissarii Slidell e Mason, 

I giornali dicono che questa risolifzione sarà 
accettata come una necessità politica, meglio 
dagli stati della costa che da quelli dell’iu- 
terno e dell'ovest. 

La d'chiarazione di Lincoln: che non avreb- 
be potuto sostenere due guerre contemporanea» 
mente , serà acceltala come giustificazione 
della sua politica, ; 

Mostar, "7 gennaio. 

Ieri Omer spedì un. nuovo proclama agli 
insorti promettendo amnistia piena agli uni, 
clemenza agli altri, in’ caso di sommissione 
spontanea. Fino alla loro risposta. i turchi 
Psospenderanno le operazioni di guerra. 

Napoli, 9 gennaio: 

Finora 8000. coscritti . si sono presentati. - 
Credesi che ‘îl'risultato della leva “sarà come 
pleto, Zi * 

Filippo de Boni fu nominato deputato . di 
Tricarico, N 

< Parigi, 9 gennaio. 

Il Moniteur porta_il decreto che convoca il 
Senato e la Camera dei deputati pel 27 
corrente, 

Nuova Fork, 28 dicembre. 

Il linguaggio dei giornali è amaro contro 
l'Inghilterra. L’Merald dice che l'America pa- 
gherà più tardi il sno debito coll'Inghilterra, 
frattanto propone una tariffa favorevole alle 
mercanzie francesi e che escluda Je inglesi. 

Il porto Charlestown è completamente chiu- 
so da un naviglio affondato, 

; Roma, 8. gennaio.. 

Il papa pubblicò un Breva apostolico in 
cui. rammenta i suoi incessanti sforzi per riu- 
nire le chiese greca. e latina. A tale» scope 
egli creò la congregazione speciale di carilinali 
che si occuperà eselasivamente della Chiesa 
d’ Oriente: in consegnenza la congregazione in- 
carioata della censura dei libri orientali èsop- 
| pressa. 

Parigi, 9 gennaio. 
Notizie di Borsa 
genn, 
8 9 

Fondi francesi ©“. . $ 00] 67 60{ 67 45 
id, id. . .44:2 00] 96 50] 9700 

Consolidati ing.esi . 8 00] 921]8| 935,8 

Fondì piemontesi 1849 5 00] 65 80] 66 70 

Prestito italiano 1864 5 0j0| 63 35) 6435 

{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 
ld. i Lomb.-Venete 
Id. Romane . 
ld. Austriache!  |40f 

Londra, Y gennaio, 

La restitusione dei commissarii è confer- 
mata ufficialmente. Essi saranno in Inghilterra 
nella prossima settimana. La soddisfazione è 
generale. 

Lo sconto è ribissato del 2 412 per cento. 

Nuova York, 28 dicembre. 

Nella corrispondenza che venne pubblicata, 
Seward riconosce la yiustizia dei reclami del- 
l'Inghilterra, dichiara che i prigionieri  sa- 
ranno posti a disposizione di lord Lyons. 
—————n——EE:IGIE ICONE atea 

G. ROMBALDO, Cersuto. 

—————————————————————_—€6@-.L. 

BORSA DI TORINO, 
° 9 gennaio 1862 
Pen: poRRLICI Coniratti in cont. in bigrida 


Consolidato 5 0;0 Matt. GG — Gi —15 gen. 
Consolidati 510 @.p.d.B. 63/90 È 
olidali, 


« Matt... GL ELY n. 

».. So 10 Ma io 64 — 28 /0hb 
CAMBI br.scad. 3 marty CORSO DELLE MONEÒA 
Augosta ,355 314 2425]4 Ono ‘compra vendite 


Pranc.1,M.343.5ip_ 342 314 {Doppia da 


2020 » 
Lione ».. 400 .m 99 n ne 


ld. di Savoja 48 44 I} Li 


Landra . sa 30 tg 15 Ag; senova rs 40 
Parigi... 400 » » Lavargento, 

Torino sconto bit 019 4oudi Voce. c 9 ta 00 
Gencra id, 1d, ld. Carlo X, 4 na. 
1 Wilace (4, ‘4 


va. umori. . x vs. 


pese. 


‘miva deliberato a favore del signor 


* di nre 47,43 pari a metri. quadrati 


NUOVO INCANTO 

In seguito all'aumento del mezzo 
sesto, autorizzato con decreto del 
trbunale di questa città del 43 scorso 
dieembre, fatto con atto 19 slesso 
mese dal signor cans: Carlo Vayra, 
al prezzo di L. 106,000 per cui ve- 


Antonio Muttnra con atto 40 stesso 
dicembre il eospicno corpo di casa 
posto in questa città borgo S. Sal- 
vario, rég. Valtorta della snperficie 


4713, compresa l’area occupata dalli 
cortile e giardino fra le ‘coerenze 
della via Saluzzo a levante, della via 
Thesauro a giorno,di Giuseppe Derossi 
a Bernardo Malcotto a ponente e 
della via Burdin a noite, descritti 
în mappa ai nn. 98 6.99, parte della 
sez, 47, avrà luogo un miovo e de- 
finitivo incanto il 14 corr. gennaie 
ed alle ore dieci ant. nello studio 
del Notaio Coll. Guglielmo Teppati, 
xia Arsenale N. 6, piano 2} sul 
prezzo di lire 114,833 24, risultante 
dal detto aumento ed alle altre con- 
dizioni di cui neltiletto 24 suddetto 
dicembre del quale si potrà avere 
visione ugualmente che.delle relative 
‘carte nell'ufficio medesimo. 


LUIGI BOSCO 
baggio 
i RILNEX 

"9 è negoziante in 


miilitari, wa Barbaroux, n. 2, rim- 


petto all'Albergo della Bonne Femme, 0 |. 


piazza Castello, n. 5, Torive, 


ET 


CHIUNQUE DESIDERA SURROCANTI | 


per qualunque tempo o giovani che | 


volessero. svrrogare, si dirigano in 
via della Palma, n. 42. A. G. pro 
-prietario dei bigliardi. 


VERA ACQUA DEI JACOBINS 


Le' malattie cagionate dal sangue, apo- 
plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
oppressioni, sono prevenute e guarit® da 


gua Elisire Sovrano. Prezzo fr.'3 50. | 


arigi, Mallard, rue Argenteuil, 35. — 
Vendesi in Torino ‘da Bonzani e da De- 
panis ed in tutta le farmacie d'Italia, 


FOTOGRAFIA PARIGINA 


Il Paciglione del Giardino pubblico 


tecchio, e proprio nel locale del Caffè | 


d'estate del sig. Vassallo, fu aperto 


il'giorno 25 dicembre e rivestito | 
datto per la Fotografa Fari. | 


gina. Si fanno «qualunque ritratti 
ed.a prezzi diversi, carta di visita, 


gamppi di famiglia, riproduzioni, cec. , 


santo innero, all'olio edall'aquerello. 
Specialità per ragazzi. 


‘heratorio. sono convenientemente ri- 


scaldati, Le gallerie dei ritratti sono 
libere a chiunque le voglia visitare. 


Uni IDDI e! BALSAMO 
CONFETTI LEBEL si copre, 
approvati dail’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi. e dal Consiglio degli 
ospedali comesuperiori a intte le capsule 
od iniezioni per la. guarigione radicale 


Il salone, lo spogliatoio ed il la- I 
| 


‘* in pochi giorni delle malattie sifilitiche 


de più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istrazione fir- 
mata dal dott. A. Lebet. — Vendonsi: To 
rind, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris: Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
nenze, Robarls (farmacia inglasa). 


i ———_ —_______—__— 


J VERE GRAM DI SANITA | 


del Moitore FRAN, è soli ar 
torresati, si distinguono dalla cene 
traffazione per un Jibro-istruzione stam- . 
pato alla Tipografia Lexonxanr, che dee 
accompagnare ciastuna scatola‘e nel quale | 
si irovano lungamente dettagliate Je pro- | 
prietà di questo prezioso purgalivo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Levéville, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuce StAugnstin, 55. Prezzo fr. 1 50, 
Agente eommissionario in Torino D. Moxno, 
mia dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: Torine, | 
du Desanis e da Donzani — Alessandria, Ba- 
silio — f'asale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chsvasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare | 
— Vercelli, Bortaletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia 8. Geminiano, (2) 


CAPSULE MOTRES 


dall'Accademia di Medicina di: Parigi. 
sillglia a onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE rRONTA E SEMPRE SICURA, 


ti: sopratutto dei sigg. Des- 
Bier oe e Cullerior, specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
yizio delle malattie contagioso. | 
NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e'contraffazioni ( alcune delle quali pese | 
stato condannate ) esigere sulla Lie 
ta firma di Mothes-Lamonroux et C. 


Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bone 
zani 0 | 


‘o da Dopanis e nelle principali far= 
macie d’ Italia, | ; 


ognì sorta di | 
Forniture | 


———6——_m_É_É—_—m__m_mrmmc_—_—r— GR ONCCARIISR RI ISEE IAA 


[EVIL 
E MAFICO 


CEI: 


Agente commissionario in Italia D, Mexpo, Terino, via dell'Ospedal 


Nella principali farmacia dalla città A'Tiatia. -- Prorzo I,. 


Compagnia Concessionaria 
A. CALLOU, VALLER ET Cia 


| DELLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA DaLLo 


22, Bonlt Mertmartre 


FRANCIA) 


nil 
Proprietà dello Stato 


A \ichy 30 fr. — A Lione 33 fr. — A Marsiglia 37 fr. 


RIVESTITI 


Pubblicazioni dell'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE, Torino, 


IL MEDIATORE 


GIORNALE SETTIMANALE ; 
POLITICO, RELIGIOSO, SCIENTIFICO, LETTERARIO 


diretto dal Professore 
CARLO PASSAGLIA 
+ Si pubblicano a dispense di due fogli di Stampa in-8* grande ogni sabbato. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE ‘ Anne Semestre Trimestre 
Torino a domicilio e Regno d'Italia. 3 are: A), | l 


Roma (frontiera), Francia e Svizzera » 26 .1£ " 50 
Austria, inghilterra ed Egitto , » 80 16 350 
Germania " ‘ Ù » 32 \\17 9- 
Belgio, Spagna e Portogallo » 36 19 10 
America e Paesi Bassi. » 42 22 150 


Ogni fascicolo separato cent. 50. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 


PERIODICO MENSILE 


POLITICO, SCIENTIFICO, LETTERARIO 
COMPILATO 
DAI PRINCIPALI SCRITTORI ITALIANI 
Si pubblica a fascicoli di 40 fogli di stampa in-8° grande. 
ANNO DECIMO — 1862. 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 


Torino . ERE e “IR 13 n_- 
| Provincie Ifaliane . St e o » 26 14 750 
Roma, Francia e Svizzera Mii ; { » 30 16 9. 
Lan a ri Parate IO 
Ststi Austriaci e Veneto . a A A . » 36 19 1 
| Germania, Tarchia, Grecia, Belgio, Spagna, Porto- î 
| gallo ed America. —. RANA ISCR | LI 


| Ogni fascicolo separato L. 8: 
Le associazioni ai suddetti due giornali si ricevono: 

| Per tutto il RFGNO D'ITALIA dalla Società l'Unione Tipografico Editrice 

| Torinese, via Carlo Alberto; n.' 33, casa Pomba, e da tuttii principali librai. 

Y In Torino è pure iucaricato delle associazioni fil sig. Fed. Aug. Negro, 


{ libraio commissionario in via della Provvidenza, n. 8. 


‘PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


Per l'Halia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux, ed in tutte Je principali 
farmacie d'Italia. ì 


| PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


i di Jo Po LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 


L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce. incanuti- 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando i pruriti e 
t facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della, boccetta L, $ 75. 


La o mata conservatrice di /. P. Laroze, nt palo, come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro scoloramento e la ca- 
duta e fortificandone le radici; ai mille fiori, alla violetta, alla rosa ed al 

| gelsomino. — Prezzo del vaso L. 8 50. 
' L'Olio di moceînoli profumato, specialità per la toelelia dei 
capelli massime dei fanciulli , rimediando alla loro aridità ed atonia ;, dà loro 
lucidezza come ancelie alla barba, e fornisce un nutrimento costante e rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto Ta doppia quarengigia della firma e del 
suggello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'Igrosso e spedizioni, 
rue- de la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, dà Bonzani e da | 
Depanis; Genova, Bruzza; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia S. Geminiano; Verona, Fribzi; 
Trieste, Serravallo. \ (N. 5) 


Tipagrafio dell'Opiniono diretto do 0, Carbone. 


- AVVERTENZA 
| Leinserzioni di Abnunzi nella A.a pagina dei Giornali 
L'Oprvione e L'Esprro si ricevono esclusivamente 
all'Agenzia di D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


n È Ka iù n t 
sinora; non pregiudicano lo stomaco nè gl'intestini, è guariscono rapidamente gli scoli e le blenorragie le più ioveterate L'estratto di questa 
pianta preparato secondo il ngsire processo s'impiega col maggior successo nelle iniezioni da quelli Ì 


È , n. 5-- Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uriès, I. --- Vendotisi: Fort 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Bavizza, Riva-Palàzzi: Ficeuze , Pieri: Norera, Carso: Laversa è gb 
1.5 25. 


aperto dal 15 Maggio al 1° Ottobre. — Dal 1° Ottobre al iS Nagzio il servizio è fatto alla ricliest 
- date tt Or cio tri ilfimo ittoe. Sii 


STABILIMENTO TERMALE 


Le Sorgenti sono: 
Cninpe-Gartue, Rorrrar 


Lucas, pu Paxc 


PREZZO DELLA GASSA DI 5 BOTTIGLIE 


fiali minerali per Bagni, Pastiglio digestive al sali naturali 


in CONTROLLO DELLO STATO 


NOTA. — La notizie mediche sopra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
Agerto commissionario D.- MONDO, TORINO, via dell'ospedale, n° 5. 


| 


TN 


TANTANEA 
Mares e 


‘GALLI AI PIEDI 


DUREZZE, OCCHI DI PERNICE 
(fra un dito ‘e l'aliro ed unghie incarnate) 
senza far taglio dar senso del più lieve 
dolore. ‘ 

ll signor SHEGED, distinto Cal- 
Sîsta, pet mezze di un suo nuove 
processo guariscè istantaneamente e 
radicalmente i CALLI, e tutte le al- 
tre affezioni suindicate senza far ta- 
gli è eagionare il più lieve dolore, 
e le persone operate da lui possono 
quindi far uso delle più strette cal. 
zature senze provare il minimo in° 
conveniente. x 

_Il professore SIEGEL è munite di 
cinque e più mila attestazioni della 
prima nobiltà, dei principali medici 
e dei collegi di Francia, di Germania, 
d’Italia a della Svizzera che glì fu- 
rono rilasciati parecehî anni dopo 
le compiute guarigioni. : 

Essendo un’arta tutta. propria e 


Qupsie capsulè avvelte nel giutive, 
adottate negli ospedali di Parigi e pre- 
scritte dal dottor Riconp, nonchè dai più 
Mistinti medici. sone composte, coll’ olio 


che preferiscono ì medicamenti inlernì. 


| < ronma a.pae3r Prits-Canas imparata da suo padre, lo SIEGEL 
| IVSOMIZIONE | AMMINISTRAZIONE A PARIGI Causes, Iavenarre ayverle il pubblico di non confon- 


dere il suo metodo e ìl suo procesos 
operatorio sen quello di qualsiasi al- 
tro callista. 

Le persone che desiderano valersi 
dell'opera sua sono pregate d’indi- 
rizzarsi, via Barbaroux, n. 29, primò. 

| piano, dalle 9 ant. alle 4 pom. 


Ballnt chague Boatelle d'Tan 
DE vionE 


Alla domanda il sig. CIEGEL si 
feca anche a domicilio, 


bj 


Salute perfetta sonza medicina, nò pergarione;, nè spessa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salate, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LoMRi. i 


Questo delizioso alimento ripa\atore fa economizzare in rimedii cinquanta volle ll suo 
prezzo, vale per lè cattive digestioni (dispepsia), SOnive SIAIZIO, euter:te, costipazioni abl- 
Inali, emorroidi, glandole, venti, gonfamenti e flatnosità, ed ogni rhalattiadi intestini, la losse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie; | crampi, gii spasimi di siomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, delfpolment, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le inammazioni di stomaco, le serofole, le erazioni cu- 
lanee, l'idropisia, i rengatismi, la*gotta, i mali di cuore e womiti durante la' Sravianzà © depol 
parti, la paralisi, l'epiléssia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, te irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, ta REA memoria, | mati di testa, i ramorì alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni care rali, le idee e gli umori tristi, fl difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene dna quantità di principii nutritivi e di elementi Tiparatori al: muscoli, al cervstto cd al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fistcha @ morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito « s confà 
agli stomachi anco | più aflevoliti. Dessa è mirablimente opportuna Qual nutrizione anica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed ai sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di &8,0@® guarigioni perfette : 
N. 52,084, il duca di Plnskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, — N, 56,436, 11 


} conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una giopopala (gopitalgia) con .tutti i mali nervosi, 


Spasimi, crampi, navsse, dolori al petto è tra le spalle, — N. 40,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di.costipazioni 6 nervosità.— N, 42,644, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
Stà, — N, 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn; di consunzione (tisi), tosse, aama, —N,47,421 
Madamigella E. jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, jateria, ma 
linconia. — N. 48,544, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gii ertori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora. Maria Joly, d'anni 50, di costi azione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e'nausee. — N. 36,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N, 36,418, il rev. dott. Minster, di crampi, Spasimi, mala dige. 
stione e vomiti giornalieri. — N, 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di sestipazione 
ostinata e dolori ai nervi. N. 48,724, il barone Zalukowsk.; generale di divisione, di parimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
nna comnsunzione polmonare, con torse, vomito, costipazioni @ sordità di 25 anni; 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, ig 9A a Londra; 32, ruo d'Au 
teville, a Parigi; presso il sir. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n.. 94, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125; 
a Milano} presso il sì + LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a ‘Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista è droghiere, a Bergsmo, Hi 

Prezzi DELLA Revalenta Arabiea In ITALIA 

in scatole di stagno stampate col sigillo di Mas Mit Hurry è O., 

senza di che non possono essere genttine. 


lieanestro del pesodilib, 4/2 brutta fr, 2 50 Qualità sopraffina 
» dillb, 4 » 4504 Heanestro del peso di lib, 4 . fr. dosso 
” dilib, 2, "8$- » dilibo 2, + 0148 
» di lib, 3 7 50 " dilib. 5 L) nba 
» 0 dilib 42 +86 | » dIiDb, 401: 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno "di ‘scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo, il consumo del.qualo in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agi’ importatori, 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Je 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 

La Fraîsnlia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono- 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da soletta ne 
fa un cosmetico dei più. perfetti ( Prezzo 2 e 4 fre); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.nè si rarcomandano per la toro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianzy» 
rosea per dissipare Je rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Qlio di nocciuoli, : fluido d'Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell’Ospodale, 5, 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INSECTION COTTIN si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senzarimedio interno. — Prezzo ‘de? flecon call’istruziohe L. &. — Nella far 
macia Dapaniz, via Nuova, visino a Piazza Cartallo, Torino. 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latto antefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
maltino purifica l'epidefmide Senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacce 0 giallognole; dissipa o ritarda Je. prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, cd impedendogli di disteridersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. = Prezzo della boccetta & ff. - Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l'Age.. a D. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in. provincia), 


Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


